
 
 

Modulo per la richiesta di valutazione preliminare  

Art. 6, comma 9 bis del d.lgs. 152/06 

 
 

Spett.le  

Comune di Comacchio 
Settore IV-V S.U.E.,  
Urbanistica e Paesaggio 
Piazza Folegatti 26 
44022 Comacchio (FE) 
 
urbanistica@comune.comacchio.fe.it 
comune.comacchio@cert.comune.comacchio.fe.it 
 

 
 

OGGETTO: Valutazione ambientale preliminare ai sensi dell’art. 6, comma 9-bis, del d.lgs. 
152/2006 relativa al progetto “ACCORDO ART. 40 - L.R. 20/2020 UMPA5 TAHITI S.p.A.” - 
Ampliamento della Struttura Ricettiva all'aria aperta "Camping Bungalow Park TAHITI" - Potenziamento ed 
ampliamento Stabilimento Termale "Thermae Oasis", localizzato al Lido delle Nazioni Viale Libia n. 33, 
nel Comune di Comacchio (Prov. FE), 

Il/La sottoscritto/a 

CRISTINA RIZZARDI 

in qualità di Legale Rappresentante della Società 

TAHITI  S.p.A. 

chiede 

la valutazione ambientale preliminare relativamente al progetto di: 

      X   modifica  

 estensione  

 adeguamento tecnico 

 

Il progetto (e le opere connesse, se presenti) è localizzato:  

Città metropolitana/e FERRARA 

Provincia/e FERRARA 

Comune/i COMACCHIO 

 

Il progetto in oggetto è una modifica o estensione di progetti già autorizzati, realizzati o in fase di 
realizzazione di cui all’Allegato B3 e in particolare al punto B3.11 della L.R. 4/18 denominato 
“ACCORDO ART. 40 - L.R. 20/2020 UMPA5 TAHITI S.p.A.” - Ampliamento della Struttura Ricettiva 
all'aria aperta "Camping Bungalow Park TAHITI" - Potenziamento ed ampliamento Stabilimento Termale 
"Thermae Oasis"- 

Il progetto prevede l’ampliamento della struttura ricettiva esistente “Camping Bungalow Park Tahiti” 
e il potenziamento dello stabilimento termale esistente “Thermae oasis”. 
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____________________________________________________ 

Si trasmettono in formato elettronico in allegato alla presente: 

 dati personali del dichiarante (ALLEGATO1_DATI-PERSONALI.DOCX); 
 la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi dell'articolo 47 del decreto del 

Presidente della Repubblica n. 445 del 2000 (ALLEGATO2_ATTO_NOTORIO.DOCX); 
 copia del documento di riconoscimento (ALLEGATO3_DOCUMENTO-RICONOSCIMENTO); 

 la relazione tecnica, redatta dal proponente o suo delegato, in base a quanto definito 
all’Allegato 2 della Delibera della Giunta della Regione Emilia-Romagna n° 855 del 
11/06/2018, nella quale andranno evidenziate le modifiche che si intende apportare e, la 
dichiarazione che tali modifiche non comportano potenziali impatti significativi e negativi; 

 la ricevuta di pagamento delle spese istruttorie, ai sensi della DGR n.1226 del 22/07/2019, 
pari a 200 euro. 

 

Il/la sottoscritto/a è consapevole che la Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 6, comma 9-bis, 
del d.lgs. 152/06, pubblicherà sul sito web delle Valutazioni ambientali della Regione Emilia-
Romagna (https://serviziambiente.regione.emilia-romagna.it/viavasweb/) la documentazione 
trasmessa con la presente.1 

Il/la sottoscritto/a dichiara di aver preso visione dell’allegata informativa per il trattamento dei dati 
personali effettuato dalla Regione Emilia-Romagna per l’espletamento delle funzioni istituzionali 
definite dal d.lgs. 152/06 e dalla l.r. 4/2018 nell’ambito dei procedimenti di valutazione ambientale 
di competenza regionale, conformemente al Regolamento (UE) n. 2016/679. 

Si richiede infine che, per ragioni di segreto industriale o commerciale, ai sensi dell’art. 10 della L.R. 
4/2018 non vengano resi pubblici i documenti, o parte degli stessi, di seguito indicati contenenti 
informazioni industriali o commerciali riservate, in conformità a quanto previsto dalla disciplina 
sull’accesso al pubblico all’informazione ambientale:  

 (…..). 

Si allega in questo caso anche copia in formato elettronico degli elaborati sostitutivi destinati ad essere 
pubblicati sul portale delle Valutazioni ambientali della Regione Emilia-Romagna. 

 

      Il/La dichiarante       

      _______________________ 
                   (Timbro e Firma/Firma digitale) 

                                                           

1.I seguenti allegati, da trasmettere separatamente alla documentazione di progetto, non verranno pubblicati sul sito 
web delle valutazioni ambientali VIA-VAS della Regione Emilia-Romagna: Allegato 1 “Dati personali del dichiarante”, 
Allegato 2 “dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà”,  Allegato 3 “Copia del documento di riconoscimento”, nonché 
la ricevuta di avvenuto pagamento delle spese istruttorie. 
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1. Titolo del progetto 

Adeguamento tecnico e funzionale del progetto “ACCORDO ART.40 – L.R. 20/2000 - UMPA5 

Ampliamento Camping Bungalow Park Tahiti e potenziamento ed ampliamento stabilimento 

termale”, autorizzato con Deliberazione di G.M. n. 88/2024 “PROVVEDIMENTO AUTORIZZATORIO 

UNICO COMUNALE (PAUC) COMPRENSIVO DEL PROVVEDIMENTO DI V.I.A.”, per riduzione 

delle superfici pavimentate e delle piscine, modifica della distribuzione piazzole e modifica del lay-

out attrezzature ricreative, modifica in riduzione del fabbricato 2, il tutto come più dettagliatamente 

descritto al successivo punto 3. 

2. Tipologia progettuale 

Progetto di nuova realizzazione elencato in Allegato B della LR 4/18 sulla VIA. 

B.3. 11) - Terreni da campeggio e caravaning a carattere permanente, con capacità superiore 
a 300 posti roulotte caravan o di superficie superiore a 5 ettari; 

3. Finalità e motivazioni della proposta progettuale 

3.1  Scelte progettuali 

Premesso 

- Che con Decreto del Presidente della Regione ER n. 113 del 24/10/2018 è stato approvato 

l’Accordo di programma ART.40 – L.R. 20/2000 da attuarsi come stabilito nel documento allegato al 

Decreto: “DISCIPLINA PER L’ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI”, di seguito indicata come 

“Disciplina”; 

- Che in data 30/12/2023 è stata sottoscritta la Convenzione Urbanistica, di seguito indicata come 

“Convenzione”, in attuazione dell’accordo di programma per regolare contenuti, modalità attuative e 

programmi di realizzazione degli interventi previsti all'interno della UMPA 5 (Tahiti). In particolare il 

soggetto attuatore si impegna a realizzare le opere e gli interventi in essi descritti con le modalità, le 

caratteristiche ed i tempi, nonché i relativi ambiti di variabilità non sostanziale, definiti dagli elaborati 

allegati che formano parte integrante e sostanziale della Convenzione; 

- Che per il progetto “ACCORDO ART.40 – L.R. 20/2000 - UMPA5 AMPLIAMENTO CAMPING 

BUNGALOW PARK TAHITI E POTENZIAMENTO ED AMPLIAMENTO STABILIMENTO TERMALE” 

è stato adottato con Verbale di deliberazione della Giunta Comunale n. 88 in data 16/05/2024, il 

Provvedimento Autorizzatorio Unico Comunale, di seguito indicato come “PAUC”; 

- Che il Verbale di Deliberazione n. 88 del 16/05/2024 stabilisce, al punto 7, che le valutazioni e le 

prescrizioni degli atti compresi nel Provvedimento Autorizzatorio Unico Comunale sono state 

condivise in sede di Conferenza di servizi e che tali condizioni ambientali sono vincolanti al fine della 

realizzazione e dell’esercizio del progetto e dovranno quindi essere obbligatoriamente ottemperate 

da parte del proponente; 
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- Che la Tahiti S.p.A. si è adoperata sin da subito per introdurre nel progetto quelle modifiche e 

adeguamenti necessari a ottemperare alle prescrizioni ambientali vincolanti, ad aumentare il 

rendimento e le prestazioni ambientali, e nel contempo migliorare ulteriormente gli aspetti che 

determinano un maggior impatto in termini di paesaggio, occupazione e uso del suolo e di 

artificializzazione dello stesso. 

Si descrivono di seguito le modifiche e adeguamenti tecnici finalizzati a ottemperare tutte le 

prescrizioni contenute negli atti allegati al PAUC e migliorare il rendimento e le prestazioni 

ambientali del progetto.  

Sottozona 1 – Stabilimento termale esistente 

Conferma delle previsioni PAUC n. 88/2024. 

Sottozona 2 – Stabilimento termale ampliamento 

Conferma delle previsioni PAUC n. 88/2024. 

Sottozona 3 – Ricettivo 

- Riduzione della superficie pavimentata dei vialetti carrabili da mq. 23.900 a mq. 19.400, ottenuta 

con riduzione della larghezza tipica dei vialetti da mt. 6,00 a mt. 4,80, e riduzione delle superfici 

pavimentate per percorsi pedonali da mq. 5.110 a mq. 3.670, come indicato nel parere SABAP 

pg. 72203/2023 (Allegato 7 al PAUC); 

- Ottimizzazione della distribuzione viabilità carrabile tra le piazzole per migliorare l’accessibilità 

degli automezzi dei vigili del fuoco e per agevolare il collegamento alla viabilità carrabile del 

campeggio esistente;  

-  Riorganizzazione dei vani tecnici per la trasformazione dell’energia elettrica, la raccolta e riuso 

delle acque per irrigazione, i sistemi di emergenza antincendio; e riorganizzazione delle isole 

ecologiche interne al campeggio, sostituite da piccole aree di raccolta rifiuti e una grande isola 

ecologica nel parcheggio check-in, con funzione di interscambio, per ridurre il transito all’interno 

del campeggio degli automezzi di raccolta rifiuti, e così eliminare le criticità di sicurezza per gli 

ospiti; 

- Riorganizzazione dei posti auto a disposizione degli ospiti del campeggio per ridurre la 

circolazione dei veicoli tra le piazzole, con formazione di aree di sosta per mq. 2780, oltre alle 

previste aree a parcheggio per lo stabilimento termale e il check-in del campeggio, di mq. 3.690. 

Sottozona 4 – Ricostruzione Bosco Eliceo 

- Non realizzazione di pista ciclabile all’interno del bosco ma un percorso ciclopedonale su fondo in 

terra battuta privo di illuminazione, come prescritto dal Parco del Delta del Po, parere pg. 

82017/2023 (Allegato 13 al PAUC); 
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- Realizzazione di sponde con pendenza massima 15%, nella vasca di laminazione, per consentire 

l’eventuale utilizzo da parte di specie faunistiche che potranno frequentare i luoghi e facilitare la 

colonizzazione delle specie vegetali, come prescritto dal Parco del Delta del Po, parere pg. 

82017/2023 (Allegato 13 al PAUC); 

- Modifica della posizione della vasca di laminazione, da ovest a est, per corrispondere alla 

prescrizione ARPAE Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la Protezione civile (parere 

pg. 80453/2023, Allegato 11 al PAUC), di non eseguire scavi in prossimità della strada Acciaioli in 

quanto argine idraulico di II° categoria; 

- Messa a dimora di essenze arboree, arbustive ed erbacee, esclusivamente autoctone, come 

prescritto dal Parco del Delta del Po, parere pg. 82017/2023 (Allegato 13 al PAUC); 

- Sono stati aumentati da 100 a 200 le essenze arboree leccio (Quercus ilex), che è la specie 

caratterizzante il Bosco Eliceo, come prescritto dal Parco del Delta del Po, parere pg. 82017/2023 

(Allegato 13 al PAUC); 

- Per la vasca di laminazione sono state usate esclusivamente le seguenti specie: salice grigio 

(Salix cinerea), pallon di maggio (Viburnum opulus), sambuco nero (Sambucus nigra), sanguinello 

(Cornus sanguinea), frangola (Frangula alnus), come prescritto dal Parco del Delta del Po, parere 

pg. 82017/2023 (Allegato 13 al PAUC). 

Sottozona 5 – Ricreativo (parco acquatico) 

-  Riduzione delle superfici pavimentata da mq. 4.680 a mq. 910 come prescritto con parere SABAP 

pg. 72203/2023 (Allegato 7 al PAUC), ottenuta con un diverso lay-out delle attrezzature ricreative 

e l’aumento delle aree a verde; 

- Struttura paesaggistica del parco acquatico con sagomatura del terreno e vegetazione tipica delle 

dune mobili di retro spiaggia, e caratteristica delle coste sabbiose nel Delta del Po, come prescritto 

dal Parco del Delta del Po con parere pg. 82017/2023 (Allegato 13 al PAUC); 

-  Modifica della posizione delle attività ricreative: spostamento a nord del gruppo acquascivoli e a 

sud della piscina a onde;  

-  Riduzione della superficie delle piscine da mq. 2.730 a mq. 2.295; 

- Eliminazione del ristorante di mq. 447,18 e sua sostituzione con n. 4 fabbricati più piccoli, di cui 

n. 3 con cucina tipo take-away, posizionati in prossimità delle attrazioni, delle dimensioni 

rispettivamente di mq. 30, mq. 50 e mq. 30 e n. 1 fabbricato per servizi igienici delle dimensioni di 

mq. 75. 

Per la descrizione più dettagliata delle modifiche proposte in Sottozona 5 – Ricreativo, si rimanda 

alla specifica Relazione Tecnica Paesaggistica. 

Sottozona 6 – Sportivo 

Conferma delle previsioni PAUC n. 88/2024. 
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Di seguito la comparazione grafica delle modifiche e adeguamenti tecnici: 
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Progetto con le modifiche e adeguamenti per ottemperare alle prescrizioni vincolanti 
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Altresì, con riferimento alla “Disciplina” allegata all’Accordo di Programma, si precisa che le 
modifiche non costituiscono varianti essenziali, ovvero: 

-  non viene superata la superficie complessiva (SC) massima realizzabile fissata nella scheda; 

-  non viene superata la quota di superficie impermeabilizzata fissata nella tabella allegata alla 

relazione tecnico urbanistica di variante; 

- non sono introdotte modifiche in contrasto con la scheda progetto e il Masterplan; 

- non sono introdotte modifiche alle destinazioni d'uso; 

- non sono modificate le dotazioni urbanistiche e territoriali della UMPA5. 

3.2 Miglioramento delle prestazioni ambientali 

Si descrivono di seguito le variazioni agli impatti, suddivisi per le diverse matrici interessate, 
sia in fase di cantiere che in fase di esercizio. 

 
Miglioramento delle 
prestazioni ambientali  

Impatto ambientale 
invariato  

Peggioramento delle 
prestazioni ambientali 

 

Valutazione dell’impatto sull’aria e sul clima in fase di cantiere  
Gli impatti riconducibili alla fase di cantiere, data la loro temporaneità, non recheranno impatti significativi sulla 
qualità dell’aria. Tali emissioni, riconducibili alle emissioni dirette ed indirette (risollevamento) di polveri e PM10, 
sono associate alla movimentazione dei mezzi che opereranno sull’area e sono equiparabili pressoché a quelle 
che vengono emesse dai mezzi agricoli durante la normale pratica agricola. L’impatto dell’emissione di polveri 
in atmosfera è in ogni caso un impatto temporaneo, a breve termine, locale e reversibile. 

Con le modifiche apportate, ed in particolare alla minore superficie pavimentata con conseguente minore 
incidenza per costruzione opera, trasporto materiali e movimentazione degli stessi, si migliora ulteriormente un 
quadro già di per sé non significativo di impatto sulla caratterizzazione meteoclimatica e sulla qualità dell’aria. 

 

Valutazione dell’impatto sull’aria e sul clima in fase di esercizio  
In fase di esercizio non sono previsti incrementi significativi derivanti dai flussi di traffico indotto ed assimilabili al 
traffico in uscita-entrata all’area e gli spostamenti saranno finalizzati al solo raggiungimento delle aree a 
parcheggio e dell’ingresso alla struttura ricettiva. 

L’eventuale incremento di emissioni in atmosfera determinato dal traffico veicolare in ingresso-uscita dall’area 
potrà essere mitigato grazie alla presenza dell’area boscata di nuova realizzazione, della fascia alberata che 
costeggia i tre lati esterni dell’area di intervento e del sistema di verde diffuso all’interno dell’insediamento. I 
valori massimi di concentrazione stimati risultano ovunque ampiamente inferiori ai limiti di legge di cui al D.Lgs 
105/10 per tutti parametri considerati. 

Le modifiche apportate non modificano lo stato di esercizio. 

 

Valutazione dell’impatto sul suolo e sul sottosuolo in fase di cantiere  
Gli impatti riconducibili alla fase di cantiere sono associati alla minore realizzazione di opere di urbanizzazione, 
di minore movimentazione dei materiali necessari e di una minore occupazione di suolo in fase di realizzazione 
dell’intervento. Per quel che riguarda invece i materiali da scavo, la minore quantità non produce impatti in quanto 
non è prevista la loro produzione e il terreno di risulta sarà ricollocato in sito per la realizzazione della rotatoria 
e per le aree destinate a piscina nella zona di realizzazione del parco acquatico. 

 

Valutazione dell’impatto sul suolo e sul sottosuolo in fase di esercizio  
Gli unici impatti su suolo e sottosuolo sono riconducibili alla permanente occupazione del territorio e la 
realizzazione di superfici impermeabili ma che sono da considerarsi trascurabili in quanto saranno mitigati da 
una compensazione ecologica mediante sia la realizzazione di un complesso progetto del verde e della 
rinaturalizzazione di una porzione di area a Bosco Eliceo (C.BOS) che si sostituiranno alla monotonia del 
territorio rurale. 
Con le modifiche apportate si riduce l’impatto sul suolo dovuto alla minore occupazione del territorio con superfici 
parzialmente impermeabili. 
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Valutazione dell’impatto sulle acque sotterranee e superficiali in fase di cantiere  
Le modifiche apportate non modificano gli impatti sulle acque sotterrane  e superficiali, se non per un trascurabile 
minore consumo della risorsa in corso di realizzazione delle opere  

 

Valutazione dell’impatto sulle acque sotterranee e superficiali in fase di esercizio  
Le modifiche apportate non modificano gli impatti sulle acque sotterrane  e superficiali.  

Valutazione dell’impatto su vegetazione, fauna e ecosistema in fase di cantiere  
La modifica delle attività previste di cantiere, vista la loro temporaneità, non indurranno effetti negativi sul 
territorio.  

 

Valutazione dell’impatto su vegetazione, fauna e ecosistema in fase di esercizio  
La modifica delle attività previste non varia la consistenza dei lavori ultimati e non ha effetti di variante sugli 
impatti.  

 

Valutazione dell’impatto sul paesaggio in fase di cantiere  
La modifica delle attività previste di cantiere, vista la loro temporaneità, non indurranno effetti negativi sul 
paesaggio.  

 

Valutazione dell’impatto sul paesaggio in fase di esercizio  
La modifica delle attività previste è ininfluente ai fini dell’impatto sul paesaggio.  

Valutazione dell’impatto acustico in fase di cantiere  
Gli impatti riconducibili alla fase di cantiere sono di carattere temporaneo, e ove necessario sarà richiesta deroga 
per attività temporanea ai sensi della D.G.R. n. 1197 del 21/09/20. La modifica delle attività previste di cantiere, 
vista la loro temporaneità, non indurranno effetti negativi.  

 

Valutazione dell’impatto acustico in fase di esercizio  
La modifica delle attività previste è ininfluente ai fini dell’impatto acustico. 
A lavori ultimati si ha una diminuzione dei livelli massimi incidenti in facciata ai già menzionati ricettori seppur 
permanga un superamento dei limiti, non dovuti tuttavia all’attuazione dell’intervento, ma ad una criticità acustica 
ante-operam. 

 

Valutazione dell’impatto da vibrazioni in fase di cantiere  
La modifica delle attività previste di cantiere, vista la loro temporaneità, non indurranno effetti negativi.  

Valutazione dell’impatto da vibrazioni in fase di esercizio  
La modifica delle attività previste è ininfluente ai fini degli impatti a lavori ultimati, comunque trascurabili.  

Valutazione dell’impatto da radiazioni in fase di cantiere  
La modifica delle attività previste di cantiere, vista la loro temporaneità, non indurranno effetti negativi.  

Valutazione dell’impatto da radiazioni in fase di esercizio  
La modifica delle attività previste è ininfluente ai fini degli impatti a lavori ultimati, comunque inesistenti.  

Valutazione dell’impatto da consumo di energia in fase di cantiere  
Gli eventuali fabbisogni idrici saranno soddisfatti mediante l’allaccio alla rete acquedottistica per usi di cantiere 
come per il fabbisogno di energia elettrica. 

La modifica delle attività previste di cantiere, vista la loro temporaneità e in considerazione che è prevista la 
riduzione delle opere da realizzare, non indurranno effetti negativi. 
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Valutazione dell’impatto da consumo di energia in fase di esercizio  
La modifica delle attività previste è ininfluente ai fini degli impatti da consumo di energia.  

Valutazione dell’impatto da traffico veicolare in fase di cantiere  
Gli impatti riconducibili alla fase di cantiere sono di carattere temporaneo e trascurabili in quanto sono da 
imputarsi al traffico indotto dai macchinari di varia natura impiegati per le attività di cantiere che si svolgeranno 
per 8~10 h/gg nel solo periodo diurno.  

La modifica delle attività previste comporta una modesta riduzione del traffico veicolare di cantiere. 

 

Valutazione dell’impatto da traffico veicolare in fase di esercizio  
La modifica delle attività previste è ininfluente ai fini degli impatti. 
A lavori ultimati il progetto si andrà ad insediare in un’area a forte presenza turistica che copre un arco temporale 
da maggio a settembre, ma con un bacino di utenza massimo e stabile soprattutto per soli 2 mesi all’anno, quelli 
centrali dell’estate (luglio-agosto). 

Sono previsti tutta una serie di interventi che nello scenario conclusivo garantiranno un miglioramento generale 
della fluidità di circolazione circa le connessioni del sistema viario della località dando soluzione ai punti di 
contrarietà emersi nello stato ante-operam. 

 

Valutazione dell’impatto da produzione di rifiuti in fase di cantiere  
In fase di cantiere, a causa delle minori opere di pavimentazione, vi sarà una produzione minore di rifiuti derivanti 
dalle lavorazioni per l’esecuzione delle opere di urbanizzazione. 

 

Valutazione dell’impatto da produzione di rifiuti in fase di esercizio  
La modifica delle attività previste è ininfluente ai fini della produzione di rifiuti.  

Valutazione dell’impatto sulla popolazione e salute pubblica in fase di cantiere  
Non pertinente per la tipologia di intervento. Gli impatti sono invariati  

Valutazione dell’impatto sulla popolazione e salute pubblica in fase di esercizio  
Non pertinente per la tipologia di intervento. Gli impatti sono invariati  

Valutazione dell’impatto da inquinamento luminoso in fase di cantiere  
La modifica delle attività previste di cantiere, vista la loro temporaneità, non indurranno effetti negativi.  

Valutazione dell’impatto da inquinamento luminoso in fase di esercizio  
La modifica introdotte alle opere alterano gli impatti da inquinamento luminoso.  

Valutazione delle mitigazioni e compensazioni  
Le modifiche introdotte sono irrilevanti ai fini degli delle mitigazioni e compensazioni.  
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3.3 Costo delle opere di interesse pubblico 

Con riferimento al costo delle opere di interesse pubblico, stabilito nella documentazione allegata al 
PAUC in €. 881.857,46, si precisa che l’importo è aumentato a €. 896.077,21, come dettagliato di 
seguito: 

 
Aumento di valore delle 
opere pubbliche e/o 
compensazioni ambientali 

 
Valore invariato delle opere 
pubbliche e/o 
compensazioni ambientali  

 
Diminuzione del valore delle 
opere pubbliche e/o 
compensazioni ambientali  

 

Ricostituzione del bosco Eliceo  
Il costo delle opere, previsto nel PAUC è di €. 92.307,67. 

L’importo viene aumentato a €. 127.585,64 per l’aumento del numero delle essenze arboree, come 
prescritto dal Parco del Delta del Po (Allegato 13 al PAUC). 

 

 

Opere pubbliche – scheda 2/a – Intersezione stradale a rotatoria  
Il costo delle opere, previsto nel PAUC è di €. 240.562,78.  

 
Opere pubbliche – scheda 2/b – Rete ciclopedonale  
Il costo delle opere, previsto nel PAUC è di €. 181.024,90. 

Con l’attuazione degli interventi nel rispetto delle prescrizioni del Consorzio di Bonifica Pianura di 
Ferrara, il costo delle opere è di €. 131.243,00.  

L’importo è inferiore a quanto riportato nel PAUC ma comunque adeguato a rispettare quanto stabilito 
in “Relazione Tecnico Urbanistica di Variante” allegata all’Accordo di Programma (tabella di pag. 19), 
ovvero che il valore delle compensazioni ambientali per percorsi ciclopedonali naturalistici deve 
eguagliare se non completamente in termini di superficie, il valore economico della infrastruttura a 
verde C.BOS prevista nel progetto unitario.  

Infatti il costo delle opere per rete ciclopedonale pari a €. 131.243,00 è maggiore del costo della 
infrastruttura a verde C.BOS di €. 127.585,64. 

 

 

Opere pubbliche – scheda 2/c – Passerella ciclopedonale  
Il costo delle opere, previsto nel PAUC è di €. 50.393,48.  

 

Opere di urbanizzazione su aree da cedere  
Il costo delle opere, previsto nel PAUC è di €. 317.568,63. 

Con le modifiche e aggiornamenti esecutivi, e le opere di mitigazione visiva prescritte dal MIBAC 
(Allegato 7 al PAUC) il costo delle opere è di €. 346.292,31. 

 

 
Complessivamente il costo delle opere di interesse pubblico ammonta a €. 896.077,21 e, come 
stabilito in Convenzione Urbanistica, da assoggettare al D.Lgs. 36/2023.  

Lo scomputo del contributo di costruzione, per la sola quota U1 e U2, avverrà con rendicontazione 
del Direttore dei Lavori presentando copia dei documenti contabili ed in particolare del conto finale 
dei lavori accompagnato dalle fatture quietanzate. 
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4. Localizzazione del progetto 

L’area di intervento si colloca lungo la costa ferrarese adriatica a Sud dell’abitato di Lido delle Nazioni 

e ricade all’interno del perimetro del Parco del Delta – Stazione Centro Storico di Comacchio, e 

quindi in un territorio ad altissimo valore ambientale anche se tuttavia il paesaggio che caratterizza 

il sito in esame è riconducibile a quello agricolo di pianura e caratterizzata da un’intensa attività 

agricola che ne ha modificato la fisionomia originaria. 

La zona è posizionata all’ingresso principale del Lido delle Nazioni all’altezza dell’incrocio della 

strada sopraelevata Acciaioli con Viale dei Continenti e Viale Libia. 

Il lotto interessato dalle trasformazioni urbanistiche, denominato UMPA 5 Comparto Tahiti, confina a 

Nord con l’attuale Camping Tahiti e impianto termale, ad Est con il Canale Bordighino, ad Ovest con 

la strada sopraelevata Acciaioli e a Sud con area agricola di altra proprietà, per una superficie 

complessiva di mq. 144.400.  
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5. Caratteristiche del progetto 

Le principali caratteristiche dimensionali del progetto non sono oggetto di variante e sono riassunte 
nella tabella seguente: 
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In particolare: 

Sottozona 1 – Stabilimento termale esistente 

Consiste nell’attuale stabilimento termale denominato “Thermae Oasis”. 

Sottozona 2 – Stabilimento termale ampliamento 

È prevista la realizzazione di un fabbricato con destinazione d’uso a stabilimento termale, della 

superficie Complessiva di mq. 2.797,55, con area a parcheggio e aree verdi. 

Sottozona 3 – RICETTIVO 

Comprende gli interventi di ampliamento dell’esistente “Camping Bungalow Park Tahiti” con nuova 

realizzazione di fabbricati per servizi, quali Reception, gelateria, sala giochi, pub, ristorante, 

minimarket, servizi igienici comuni e servizi di piazzola. 

Sottozona 4 – Ricostruzione Bosco Eliceo 

Realizzazione dell’intera fascia a valenza naturalistica C.BOS, all’interno dell’UMPA 5, ricadente nel 

progetto di ricostituzione del Bosco Eliceo, per un’estensione di 18.458 mq nelle modalità definite 

dalle Linee Guida approvate dall’Ente Parco con delibera n. 94 del 16/12/2016. 

Sottozona 5 - RICREATIVO 

Realizzazione di un parco acquatico in un’oasi di relax e benessere, in cui si può trascorrere con la 

famiglia o con gli amici una giornata all’insegna del divertimento e della spensieratezza, in modo 

sicuro. Si realizzano ampi bacini d’acqua per attività ricreative, piste multi scivolo e giochi d’acqua 

in ampi spazi a verde per il relax. Sono previsti, oltre ai servizi igienici e spogliatoi del parco 

acquatico, anche i servizi di ristorante take away. 

Sottozona 6 – SPORTIVO 

Realizzazione di parco per attività sportive. Comprende un campo di calcio, due campi da paddle e 

una palestra. 

Aree per Standard urbanistici e territoriali 

Realizzazione di una area a parcheggio pubblico, raccordato alla viabilità principale e alla rete 

ciclopedonale, e aree a verde attrezzato. 

Attrezzature ed impianti di interesse collettivo extra standard 

-  Realizzazione di intersezione a rotatoria sulla Strada Panoramica Comunale Acciaioli in prossimità 

dell’accesso principale per migliorare la sicurezza stradale del comparto Strada Acciaioli/Viale 

Libia già di per sé congestionato allo stato attuale. 

- Potenziamento della viabilità ciclo-pedonale già in essere e collegamento con i percorsi esistenti 

di Viale Libia e Via Capanno Garibaldi a Lido delle Nazioni, inoltre raccordo al percorso ciclabile 

verso San Giuseppe.  

 Per il collegamento alla viabilità ciclopedonale di via Capanno Garibaldi è prevista la realizzazione 

di una passerella di attraversamento del Canale consorziale Bordighino. 
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Le attività previste non richiedono disposizioni finalizzate a prevenire incidenti rilevanti connessi a 

determinate sostanze pericolose e non comportano conseguenze per la salute umana e per 

l'ambiente e, pertanto, non sono soggette alle disposizioni di cui al D.Lgs. 105/2015. 

L’analisi degli impatti generati sull’ambiente dall’attuazione degli interventi, è relativa alle seguenti 

risorse o elementi: 

- ARIA 

- ACQUA 

- SUOLO E SOTTOSUOLO 

- RUMORE 

- RIFIUTI 

- ELETTROMAGNETISMO 

- ENERGIA 

- TRAFFICO E MOBILITA’ 

- PAESAGGIO, FLORA, FAUNA ED ECOSISTEMI 

- PATRIMONIO STORICO-CULTURALE. 

Gli impatti derivanti dal progetto sono riconducibili principalmente ad impatti già presenti sull’area 

per la porzione esistente, ma che naturalmente, a seguito dell’ampliamento varieranno rispetto allo 

stato attuale e sostanzialmente sono riconducibili a: 

- Incremento del traffico indotto per l’aumento della capacità ricettiva. 

- Incremento dei consumi energetici e idrici 

- Incremento delle emissioni acustiche e in atmosfera. 

Per ognuna delle risorse o elementi è descritto il contenuto del progetto pertinente al riguardo e per 

ognuno dei possibili impatti causati saranno poi individuate le idonee misure atte a mitigare tali 

impatti, ove ritenute e/o resesi necessarie. 

ARIA – in fase di cantiere  

Gli impatti riconducibili alla fase di cantiere, data la loro temporaneità, non recheranno impatti significativi 
sulla qualità dell’aria. Tali emissioni, riconducibili alle emissioni dirette ed indirette (risollevamento) di polveri 
e PM10, sono associate alla movimentazione dei mezzi che opereranno sull’area e sono equiparabili 
pressoché a quelle che vengono emesse dai mezzi agricoli durante la normale pratica agricola.  

L’impatto dell’emissione di polveri in atmosfera è in ogni caso un impatto temporaneo, a breve termine, 
locale e reversibile.  

Tuttavia al fine di limitare la polverosità si provvederà, per quanto tecnicamente possibile, ad evitare 
risollevamenti di polvere prevedendo la bagnatura delle piste di circolazione, il transito dei mezzi a bassa 
velocità e la copertura degli stessi, ove necessario. Anche le emissioni prodotte dagli automezzi coinvolti 
nelle attività del cantiere avranno modesta entità e durata limitata, tali da non compromettere in modo 
permanente e significativo la qualità dell’aria delle zone limitrofe. 

Dall’analisi del confronto delle stime emissive di PM10 (g/h) si evidenzia il pieno rispetto della soglia minima 
prevista dall’Allegato 1 della DGP.213-09 della Provincia di Firenze presa a riferimento, e quindi una 
situazione di piena compatibilità che non prevede alcuna azione aggiuntiva. 

Anche le emissioni prodotte dagli automezzi coinvolti nelle attività del cantiere avranno modesta entità e 
durata limitata, tali da non compromettere in modo permanente e significativo la qualità dell’aria delle zone 
limitrofe.  
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Dall’analisi del confronto delle stime emissive di PM10 (g/h) si evidenzia il pieno rispetto della soglia minima 
prevista dall’Allegato 1 della DGP.213-09 della Provincia di Firenze presa a riferimento, e quindi una 
situazione di piena compatibilità che non prevede alcuna azione aggiuntiva. Per la valutazione quantitativa 
degli impatti si rimanda all’allegato al PAUC “SIA 05 – Studio di Impatto atmosferico” dove viene approfondito 
il tema al § 7 – Impatti fase di cantiere. 

ARIA – in fase di esercizio  

Non sono previsti incrementi significativi derivanti dai flussi di traffico indotto ed assimilabili al traffico in 
uscita-entrata all’area e gli spostamenti saranno finalizzati al solo raggiungimento delle aree a parcheggio 
e dell’ingresso alla struttura ricettiva. 

L’eventuale incremento di emissioni in atmosfera determinato dal traffico veicolare in ingresso-uscita 
dall’area potrà essere mitigato grazie alla presenza dell’area boscata di nuova realizzazione, della fascia 
alberata che costeggia i tre lati esterni dell’area di intervento e del sistema di verde diffuso all’interno 
dell’insediamento. 

I valori massimi di concentrazione stimati risultano ovunque ampiamente inferiori ai limiti di legge di cui al 
D.Lgs 105/10 per tutti parametri considerati. 

Relativamente al contenimento dei consumi energetici e delle emissioni inquinanti in atmosfera si devono 
comunque limitare le emissioni derivanti dal sistema di riscaldamento mediante isolamento termico, utilizzo 
di fonti di energia rinnovabili e aumentare il risparmio energetico. 

Per la valutazione quantitativa degli impatti si rimanda all’allegato al PAUC “SIA 05 – Studio di Impatto 
atmosferico” dove viene approfondito il tema al § 7 – Impatti fase di esercizio. 

ACQUA – in fase di cantiere  

Durante le attività di cantiere saranno messi in atto tutti gli accorgimenti al fine di non provocare sversamenti 
accidentali né nei corpi idrici superficiali, né nelle falde sotterranee. Nella remota possibilità di sversamento, 
si provvederà tempestivamente alla rimozione del terreno inquinato in modo che i liquidi sversati non possa 
non raggiungere la superficie della prima falda freatica. 

ACQUA – in fase di esercizio  

Trattandosi di un uso esclusivamente turistico-ricettivo, non saranno svolte attività all’interno dell’area che 
potrebbero indurre impatti sulle acque. La presenza di nuovi manufatti fissi determinerà la parziale 
impermeabilizzazione del terreno pertanto l’impatto sull’ambiente idrico, seppur trascurabile, sarà 
prevalentemente dovuto appunto dalla presenza di fabbricati, manufatti e infrastrutture a servizio della 
struttura ricettiva e del centro termale. 

Gli unici impatti potrebbero essere riconducibili agli scarichi delle acque nere e bianche per le quali è previsto 
un sistema di gestione duale delle acque nere e bianche. 

Le acque reflue urbane, tramite rete fognaria in pressione posizionata lungo il confine est saranno inviate 
alla rete fognaria esistente con recapito finale al depuratore civile comunale previo idoneo sistema di 
trattamento e pertanto le acque reflue non indurranno impatti negativi sulle acque superficiali/sotterranee. 

Le acque meteoriche raccolte tramite pluviali dalle coperture verranno accumulate, per quanto possibile in 
cisterne di raccolta e verranno riutilizzate ai fini irrigui, l’eccesso rispetto alla capacità delle vasche verrà 
immesso nella rete di smaltimento verso il Canale Bordighino. 

Le acque meteoriche di dilavamento, raccolte dai pozzetti sulle aree impermeabili/semipermeabili, saranno 
inviate alla rete delle acque bianche che è stata dimensionata per fungere da bacino di raccolta delle acque 
di laminazione e che ha come recapito finale il Canale Bordighino. Pertanto non vi sarà un aggravio della 
condizione attuale di rischio alluvioni in quanto sarà garantita l’invarianza idraulica.  

Inoltre sarà garantita l’infiltrazione diretta delle acque meteoriche nel sottosuolo al fine di contribuire alla 
ricarica della falda freatica prevedendo una riduzione al minimo delle superfici 
impermeabili/semiimpermeabili, in prossimità delle aree di transito e di sosta, a favore di pavimentazioni 
drenanti e manti erbosi.  

Per ridurre i prelievi si valuteranno sistemi di riutilizzo delle acque (acqua di reintegro, acqua di contro 
lavaggio, acqua di consumo, acqua per irrigazione, etc…) trasformando quello che solitamente è 
considerato un prodotto di scarto, in una risorsa per la sostenibilità degli interventi e così evitando la 
necessità di fonti di prelievo alternative di acque meno pregiate. Inoltre dovranno essere messi in atto 
sistemi di riduzione ed adozione di accorgimenti necessari ad ottenere un consumo idrico significativamente 
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ridotto (riduzione del flusso, frangi getto, riduttori di flusso, cassette di risparmio a flusso differenziato, etc...) 
che nelle apparecchiature irrigue nei giardini (sistemi temporizzati a micropioggia, etc…). 

SUOLO E SOTTOSUOLO – in fase di cantiere  

Gli impatti riconducibili alla fase di cantiere sono associati alla realizzazione delle opere di urbanizzazione 
e di movimentazione dei materiali necessari per la realizzazione dei fabbricati e degli interventi ed 
all’occupazione di suolo in fase di realizzazione dell’intervento e sono stati considerati trascurabili in quanto 
di entità limitata e di breve durata temporale. Inoltre il materiale movimentato ed eventualmente accumulato 
in sito proviene da un’area da sempre destinata solamente ad attività agricole e pertanto con un rischio di 
contaminazione dei terreni altamente trascurabile. 

Durante tale fase, si possono escludere le emissioni su suolo e sottosuolo, prodotte da eventuali 
sversamenti di carburanti e lubrificanti dei mezzi meccanici ed accumuli di rifiuti, in quanto saranno adottati 
tutti gli accorgimenti al fine non incorrere in tale situazione. Nella remota evenienza di dover intervenire si 
procederà, nel caso di sversamento, alla rimozione della porzione di terreno inquinato e successivo invio a 
smaltimento, e nel caso di accumulo rifiuti, saranno smaltiti in discarica autorizzata. 

Per quel che riguarda invece i materiali da scavo, allo stato attuale, non è prevista la loro produzione in 
quanto il terreno di risulta dagli scavi sarà ricollocato in sito per la realizzazione della rotatoria e per le aree 
destinate a piscina nella zona di realizzazione del parco acquatico. 

SUOLO E SOTTOSUOLO – in fase di esercizio  

Trattandosi di un uso esclusivamente turistico-ricettivo, non saranno svolte attività all’interno dell’area che 
potrebbero indurre sostanziali impatti su suolo/sottosuolo. 

La capacità edificatoria necessaria alla realizzazione degli interventi previsti in progetto proviene per 
trasferimento da altre aree dotate di aspettative edificatorie e comunque con la riduzione di superficie 
rispetto alle previsioni del PRG vigente. Il cambio di destinazione d’uso autorizzato con la variante allo 
strumento urbanistico, dall’attuale destinazione agricola alla funzione turistica, è ampiamente compensato 
dalla conversione in dotazioni ambientali e territoriali delle aree destinate all’edificazione dal PRG vigente. 

Gli unici impatti su suolo e sottosuolo sono riconducibili alla permanente occupazione del territorio e la 
realizzazione di superfici impermeabili ma che sono da considerarsi trascurabili in quanto saranno mitigati 
da una compensazione ecologica mediante sia la realizzazione di un complesso progetto del verde e della 
rinaturalizzazione di una porzione di area a Bosco Eliceo (C.BOS) che si sostituiranno alla monotonia del 
territorio rurale. Inoltre le superfici impermeabilizzate saranno ridotte al minimo, in prossimità delle aree di 
transito e di sosta, a favore di pavimentazioni drenanti e manti erbosi al fine di garantire l’infiltrazione diretta 
delle acque meteoriche nel sottosuolo e garantire la ricarica della falda freatica. 

RUMORE – in fase di cantiere  

Gli impatti riconducibili alla fase di cantiere sono di carattere temporaneo, e ove necessario sarà richiesta 
deroga per attività temporanea ai sensi della D.G.R. n. 1197 del 21/09/20. 

Durante le attività di cantiere le emissioni acustiche sono da imputarsi al funzionamento di macchinari di 
varia natura impiegati per le attività di cantiere nonché per il trasporto dei materiali che si svolgeranno per 
8~10 h/gg nel solo periodo diurno. 

Per ridurre al minimo il disturbo generato presso i ricettori saranno impiegati mezzi e macchine 
tecnologicamente adeguate e gli interventi più rumorosi saranno limitati allo stretto necessario. 

Per la valutazione quantitativa degli impatti si rimanda all’allegato al PAUC “SIA.04 – Valutazione 
Previsionale di Impatto Acustico per le attività di cantiere”. 

RUMORE – in fase di esercizio  

La valutazione di impatto acustico delle sorgenti sonore fisse introdotte dalla realizzazione del comparto ha 
evidenziato il rispetto dei limiti di emissione e di immissione assoluti e differenziali in entrambi i periodi di 
riferimento presso tutti i ricettori individuati. 

In riferimento invece ai limiti imposti dal Decreto Strade (D.P.R. 142/04) è stata verificata una criticità 
acustica presente nello stato ante-operam sul fronte di viale Libia dettata dall’estrema vicinanza del fronte 
delle abitazioni al bordo carreggiata.  

Nello stato di progetto si ha una diminuzione dei livelli massimi incidenti in facciata ai già menzionati ricettori 
seppur permanga un superamento dei limiti non dovuti tuttavia all’attuazione dell’intervento ma ad una 
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criticità acustica ante-operam e pertanto non è previsto alcun intervento di mitigazione. Per la valutazione 
quantitativa degli impatti si rimanda all’allegato al PAUC “SIA.03 – Valutazione Previsionale di Impatto 
Acustico”. 

RIFIUTI – in fase di cantiere  

In fase di cantiere vi sarà la produzione di rifiuti derivanti dalle lavorazioni per l’esecuzione delle opere di 
urbanizzazione, delle reti dei sottoservizi, viabilità, fabbricati, manufatti, etc.. Tali materiali, se possibile, 
saranno riutilizzati in sito o in alternativa saranno conferiti ad impianti autorizzati e/o discarica. 

In alternativa, se non immediatamente allontanati dal cantiere, potranno essere stoccati in cantiere in 
un’area dedicata, all’interno di appositi contenitori, e libera in quel momento da lavorazioni in attesa di 
raggiungere una volumetria idonea per il loro trasporto. 

RIFIUTI – in fase di esercizio  

L’area è già servita dal servizio raccolta dei rifiuti solidi urbani e di conseguenza, trattandosi di ampliamento 
di una attività esistente, le nuove porzioni di camping e del centro termale potranno fruire del servizio. 

Al fine di migliorare la loro gestione e quindi di ridurre al minimo la percentuale del rifiuto non recuperabile, 
saranno previsti sistemi di raccolta differenziata dei rifiuti urbani in zona privata all’interno dell’area di 
ampliamento. Quello più prossimo all’ingresso fungerà anche da punto di raccolta principale dove saranno 
trasferiti periodicamente i rifiuti dei punti minori distribuiti nell’area di ampliamento così da permettere al 
gestore del servizio di raccolta dei rifiuti RSU di provvedere al ritiro dei rifiuti senza addentrarsi all’interno 
dell’attività. 

ELETTROMAGNETISMO  

Non è prevista alcuna misura per limitare gli impatti in quanto non si prevede alcun superamento del limite 
del campo elettrico né in fase di cantiere né in fase di esercizio. 

FABBISOGNO IDRICO ED ENERGETICO – in fase di cantiere  

Gli eventuali fabbisogni idrici saranno soddisfatti mediante l’allaccio alla rete acquedottistica per usi di 
cantiere o se necessario l’approvvigionamento con autobotte. Stesso ragionamento vale per il fabbisogno 
di energia elettrica, se non sufficiente dall’allaccio alla linea di fornitura di cantiere, saranno utilizzati gruppi 
elettrogeni. 

FABBISOGNO IDRICO ED ENERGETICO – in fase di esercizio  

Trattandosi di ampliamento di un’attività esistente, allo stato attuale sono già presenti consumi che 
subiranno un incremento, seppur di entità contenuta a seguito della realizzazione degli interventi.  

L’eventuale utilizzo di risorse è principalmente legato ai consumi di energia (elettricità) per l’illuminazione, 
per il riscaldamento/raffrescamento e per l’utilizzo di acqua per il fabbisogno idrico. 

Gli impianti elettrici saranno progettati in base alla normativa vigente che già contempla la maggior efficienza 
e risparmio energetico mediante una progettazione degli insediamenti tale da minimizzare le dispersioni 
termiche, il recupero della maggior parte dell’energia necessaria a garantire le migliori prestazioni per gli 
usi finali delle funzioni insediate (riscaldamento, raffrescamento, illuminazione, etc...), 

l’utilizzo di fonti di energia alternativa e di caldaie ad alta efficienza, nonché di impianti di illuminazione 
privata con sistemi di regolazione.  

Saranno adottati sistemi di riutilizzo delle acque (acqua di reintegro, acqua di contro lavaggio, acqua di 
consumo, acqua per irrigazione, etc…) così evitando la necessità di fonti di prelievo alternative di acque 
meno pregiate e saranno inoltre messi in atto sistemi di riduzione ed adozione di accorgimenti necessari ad 
ottenere un consumo idrico significativamente ridotto. 

TRAFFICO E MOBILITA’ – in fase di cantiere  

Gli impatti riconducibili alla fase di cantiere sono di carattere temporaneo e trascurabili in quanto sono da 
imputarsi al traffico indotto dai macchinari di varia natura impiegati per le attività di cantiere che si 
svolgeranno per 8~10 h/gg nel solo periodo diurno. 
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TRAFFICO E MOBILITA’ – in fase di esercizio  

Il progetto si andrà ad insediare in un’area a forte presenza turistica che copre un arco temporale da maggio 
a settembre, ma con un bacino di utenza massimo e stabile soprattutto per soli 2 mesi all’anno, quelli centrali 
dell’estate (luglio-agosto). 

Saranno previsti tutta una serie di interventi che nello scenario conclusivo garantiranno un miglioramento 
generale della fluidità di circolazione circa le connessioni del sistema viario della località dando soluzione 
ai punti di contrarietà emersi nello stato ante-operam. Per la valutazione quantitativa degli impatti si rimanda 
all’allegato al PAUC “SIA.06 – Analisi trasportistica”. 

PAESAGGIO, FLORA, FAUNA ED ECOSISTEMI – in fase di cantiere  

Le attività previste di cantiere, vista la loro temporaneità e vista la destinazione attuale dell’area ad uso 
agricolo, non indurranno effetti negativi sul territorio. 

PAESAGGIO, FLORA, FAUNA ED ECOSISTEMI – in fase di esercizio  

A lavori ultimati, visto il miglioramento a livello paesaggistico-ambientale, l’area potrebbe configurarsi come 
zona di passaggio/transito per l’avifauna per raggiungere l’area SIC-ZPS adiacente. Gli usi proposti sono 
scelti nel rispetto delle prescrizioni degli strumenti sovraordinati quali Piano Territoriale del Delta del Po e 
del PTCP. 

Si rimanda all’allegato al PAUC “SIA.07 – Biodiversità, suolo, agricoltura e paesaggio”. 

PATRIMONIO STORICO-CULTURALE – in fase di cantiere  

Le attività previste di cantiere, vista la loro temporaneità e vista la destinazione attuale dell’area ad uso 
agricolo, non indurranno effetti negativi sul patrimonio esistente vista inoltre la distanza dal Capanno di 
Garibaldi. 

PATRIMONIO STORICO-CULTURALE – in fase di esercizio  

La valorizzazione paesaggistico-ambientale dell’area di intervento, lo sviluppo delle attività ricettive e il 
potenziamento della viabilità ciclo-pedonale non potranno che incentivare il turismo a più grande scala e 
quindi aumentare l’attrattività di Lido delle Nazioni e del Capanno di Garibaldi. 

OPERE DI MITIGAZIONE  

Sono previste esclusivamente opere di ottimizzazione, in quanto gli impatti indotti dall’attuazione 
dell’intervento non necessitano di vere e proprie opere di mitigazione. 

Tali opere hanno come obiettivo quello di ridurre impatto paesaggistico e nel caso in esame trattasi di: 

- spazio verde che attraversa tutta la superficie del nuovo insediamento (camping e centro termale) con 
la piantumazione di essenze arboree/arbusti per migliorare l’impatto paesaggistico e la migliore fruibilità 
dell’area; 

- rimboschimento di una vasta area boscata finalizzata alla ricostituzione del Bosco Eliceo; 

- fascia alberata-boscata sui lati est, sud ed ovest con funzione di rimboschimento, mitigazione dell’impatto 
del nuovo costruito sull’ambiente circostante e di zona filtro e di rispetto con via Acciaioli e il Canale 
Bordighino. 

Tali opere pertanto, oltre a fungere da mitigazione dell’impatto visivo creato dalla realizzazione degli 
interventi, consentiranno di arricchire notevolmente lo stato paesaggistico-ambientale dei luoghi che ad oggi 
sono caratterizzati da una connotazione prevalentemente agricola. 

Oltre alla riqualificazione paesaggistico-ambientale, il quadrante nord-ovest del comparto verrà dedicato 
inoltre a spazi destinati alla sosta e ad attività ludico-ricreative e quindi potenziare la sua attrattività a livello 
turistico-ricettivo. 

Le opere di mitigazione comprendono gli interventi di mitigazione visiva prescritti dalla Soprintendenza e 
dall’Ente Parco del Delta del Po. 

OPERE DI COMPENSAZIONE  

Le opere di compensazione previste dal progetto, oltre al potenziamento dell’attrattività turistico ricettiva, 
hanno come obiettivo quello di migliorare la condizione dell’ambiente e della sua fruizione e consistono in: 
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- potenziamento della viabilità ciclo-pedonale già in essere e collegamento con i percorsi esistenti lungo 
viale Libia, Via Capanno Garibaldi e verso San Giuseppe. La nuova pista ciclabile verrà realizzata su 
mappali di proprietà secondo un percorso che costeggia i lati sud, est e parte del lato ovest e metterà in 
comunicazione Viale Libia con la zona del parco acquatico e quella di ricostituzione del Bosco Eliceo, 
all’interno del quale sarà previsto un percorso naturalistico all’aria aperta. 

- intersezione a rotatoria sulla Strada Panoramica Comunale Acciaioli in prossimità dell’accesso principale 
per migliorare la sicurezza stradale del comparto Strada Acciaioli/Via Libia già di per sé è congestionato allo 
stato attuale. 

6. Iter autorizzativo del progetto/opera esistente 

- P.E. 1220/2022 - Autorizzazione Paesaggistica prot. 83331 del 29/12/2023; 

- P.E. 1220/2022 - Permesso di Costruire n. 28 rilasciato in data 29/12/2023; 

- Convenzione Urbanistica Rep. 31247 in data 30/12/2023, prot. 6130 del 26/01/2024; 

- Provvedimento Autorizzatorio Unico Comunale (PAUC) adottato con Verbale di deliberazione della 

Giunta Comunale n. 88 in data 16/05/2024; 

Il procedimento unico ha comportato il rilascio propedeutico dei seguenti pareri e autorizzazioni ai 

sensi dell’art. 15 della L.R. 4/2015: 

- Nulla osta intervento in aree protette – Parco del Delta del Po 

- Parere Polizia Municipale, Illuminazione, Viabilità, Ambiente – Comune di Comacchio 

- Parere Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per la città metropolitana di Bologna e le 

Province di Modena, Reggio Emilia e Ferrara – cento operativo di Ferrara 

- Parere Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile – Servizio Area Reno e Po di 

Volano 

- Parere Consorzio di Bonifica Pianura Ferrara 

- Parere Autorità di Bacino del Po – Bacino Burana - Po di Volano 

- Parere Agenzia territoriale dell’Emilia Romagna per i servizi idrici e i rifiuti (ATERSIR) 

- Parere ENEL Distribuzione 

- Parere SNAM Rete Gas 

- Parere Telecom Italia 

- Parere Comando Provinciale Vigili del Fuoco di Ferrara 

- Parere Consorzio Acque Delta Ferrarese (CADF) 

7. Iter autorizzativo del progetto proposto 

Fatti salvi gli eventuali adempimenti in materia di VIA ai sensi della Parte Seconda del D.Lgs. 

152/2006, il progetto dovrà acquisire le seguenti autorizzazioni: 

- Autorizzazione Paesaggistica ai sensi dell’art. 146 D.Lgs 42/2004. 
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8. Aree sensibili e/o vincolate 

Indicare se il progetto ricade totalmente/parzialmente o non ricade 
neppure parzialmente allÕinterno delle zone/aree di seguito riportate: 

SI NO Breve descrizione 

1. Zone umide, zone riparie, foci dei fiumi  □  X  

2. Zone costiere e ambiente marino  X  □ 
LÕarea di intervento si 
trova a mt. 950 dal Mare 
Adriatico 

3. Zone montuose e forestali □  X  

4. Riserve e parchi naturali, zone classificate o protette ai 
sensi della normativa nazionale (L. 394/1991), zone 
classificate o protette dalla normativa comunitaria (siti 
della Rete Natura 2000, direttive 2009/147/CE e 
92/43/CEE)  

 X  □ 

- LÕarea ricade nel Parco 
Regionale del Delta del Po, 
allÕinterno del Piano di 
Stazione “Centro Storico 
di Comacchio” 
- Si rileva che ad una 
distanza di mt. 350 in 
direzione sud è 
localizzata lÕarea SIC-
ZPS T4060012 - Dune di 
San Giuseppe 

5. Zone in cui si è già verificato, o nelle quali si ritiene che si 
possa verificare, il mancato rispetto degli standard di 
qualità ambientale pertinenti al progetto stabiliti dalla 
legislazione comunitaria 

□  X  

6. Zone a forte densità demografica □  X  

7. Zone di importanza paesaggistica, storica, culturale o 
archeologica 

□  X 

LÕarea di intervento è 
riconducibile al contesto 
agricolo tuttavia il 
paesaggio caratterizza un 
territorio ad alto valore 
ambientale 

8. Territori con produzioni agricole di particolare qualità e 
tipicità (art. 21 D. Lgs. 228/2001) 

□  X  

9. Siti contaminati (Parte Quarta, Titolo V del D.Lgs. 
152/2006) 

□  X  

10. Aree sottoposte a vincolo idrogeologico (R.D. 3267/1923)  □  X  

11. Aree a rischio individuate nei Piani per lÕAssetto 
Idrogeologico e nei Piani di Gestione del Rischio di Alluvioni 

 X □ 
LÕarea di intervento 
ricade in fascia C. 
Sono eseguiti interventi 
per garantire lÕinvarianza 
idraulica 

12. Zona sismica (in base alla classificazione sismica del 
territorio regionale ai sensi delle OPCM 3274/2003 e 
3519/2006)  

 X □ 

Ai fini della valutazione 
dei possibili effetti 
sismici locali, la 
progettazione esecutiva 
degli interventi prevede 
la richiesta di 
autorizzazione sismica 

13. Aree soggette ad altri vincoli/fasce di rispetto/servitù 
(aereoportuali, ferroviarie, stradali, infrastrutture 
energetiche, idriche, comunicazioni, ecc.) 

 X □ 

- Fascia di rispetto di mt. 
4/6 dal Canale Bordighino 
(Regolamento Consorzio 
di Bonifica) 
- Fascia di rispetto di mt. 
4/10 dallÕargine idraulico 
Strada Acciaioli (R.D. 
523/1904) 
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9. Interazione del progetto con il contesto ambientale e territoriale 

Domande 
Si/No/? 
Breve descrizione 

Sono previsti potenziali effetti 
ambientali significativi? 
Si/No/? – Perché? 

1. La costruzione, lÕesercizio o la 
dismissione del progetto 
comporteranno azioni che 
modificheranno fisicamente l'ambiente 
interessato (topografia, uso del suolo, 
corpi idrici, ecc.)? 

□ Si X No □ Si X No 

Descrizione: Perché: 

2. La costruzione o lÕesercizio del 
progetto comporteranno lÕutilizzo di 
risorse naturali come territorio, acqua, 
materiali o energia, con particolare 
riferimento a quelle non rinnovabili o 
scarsamente disponibili? 

X Si □ No □ Si X No 

Descrizione: 
Per lÕattuazione del 
progetto è previsto lÕuso di 
risorse 

Perché: 
Per ognuno dei possibili impatti 
causati sono individuate le idonee 
misure atte a mitigare tali impatti, 
ove ritenute e/o resesi necessarie. 
Gli impatti derivanti dal progetto di 
ampliamento del camping e del centro 
termale sono riconducibili ad impatti 
già presenti sull’area per la porzione 
esistente, ma che a seguito dell’
ampliamento varieranno rispetto allo 
stato attuale e sostanzialmente sono 
riconducibili a: incremento del 
traffico, aumento consumi energetici, 
incremento emissioni acustiche 

3. Il progetto comporterà lÕutilizzo, lo 
stoccaggio, il trasporto, la 
movimentazione o la produzione di 
sostanze o materiali che potrebbero 
essere nocivi per la salute umana o per 
lÕambiente, o che possono destare 
preoccupazioni sui rischi, reali o 
percepiti, per la salute umana? 

□ Si X No □ Si X No 

Descrizione: Perché: 

4. Il progetto comporterà la produzione 
di rifiuti solidi durante la costruzione, 
lÕesercizio o la dismissione? 

X Si □ No □ Si X No 
Descrizione: 
Il progetto prevede la 
produzione di rifiuti solidi 

Perché: 
L’area è già servita dal servizio 
raccolta dei rifiuti solidi urbani e di 
conseguenza, trattandosi di 
ampliamento di una attività esistente, 
le nuove porzioni di camping e del 
centro termale potranno fruire 
del servizio. 

5. Il progetto genererà emissioni di 
inquinanti, sostanze pericolose, 
tossiche, nocive nellÕatmosfera? 
 
 

□ Si X No □ Si X No 
Descrizione: Perché: 
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Domande 
Si/No/? 
Breve descrizione 

Sono previsti potenziali effetti 
ambientali significativi? 
Si/No/? – Perché? 

6. Il progetto genererà rumori, 
vibrazioni, radiazioni 
elettromagnetiche, emissioni luminose 
o termiche?  

X Si □ No □ Si X No 
Descrizione: 
Gli impatti di cantiere sono 
di carattere temporaneo 
In fase di esercizio rimane 
un superamento dei limiti 
non dovuti tuttavia al 
progetto ma ad una criticità 
acustica ante-operam 

  

Perché: 
L’intero complesso ricettivo è 
perimetrato da aree verdi piantumate 
con opportune essenze arboree e 
arbusti autoctoni al fine di costituire 
una barriera acustica di contenimento 
del rumore proveniente dalle 
attività interne al complesso 
ricettivo quali il parco acquatico e il 
centro sportivo 

7. Il progetto comporterà rischi di 
contaminazione del terreno o dellÕacqua 
a causa di rilasci di inquinanti sul suolo 
o in acque superficiali, acque 
sotterranee, acque costiere o in mare? 

□ Si X No □ Si X No 

Descrizione: Perché: 

8. Durante la costruzione o lÕesercizio del 
progetto sono prevedibili rischi di 
incidenti che potrebbero interessare 
la salute umana o lÕambiente? 

□ Si X No □ Si X No 

Descrizione: Perché: 

9. Sulla base delle informazioni della 
Tabella 8 o di altre informazioni 
pertinenti, nellÕarea di progetto o in 
aree limitrofe ci sono zone protette da 
normativa internazionale, nazionale o 
locale per il loro valore ecologico, 
paesaggistico, storico-culturale od 
altro che potrebbero essere 
interessate dalla realizzazione del 
progetto? 

□ Si X No □ Si X No 

Descrizione: Perché: 

10. NellÕarea di progetto o in aree limitrofe 
ci sono altre zone/aree sensibili dal 
punto di vista ecologico, non incluse 
nella Tabella 8 quali ad esempio aree 
utilizzate da specie di fauna o di flora 
protette, importanti o sensibili per la 
riproduzione, nidificazione, alimenta-
zione, sosta, svernamento, migrazione, 
che potrebbero essere interessate 
dalla realizzazione del progetto? 

X Si □ No □ Si X No 

Descrizione: 
Si rileva che ad una 
distanza di mt. 350 in 
direzione sud è localizzata 
lÕarea SIC-ZPS T4060012 - 
Dune di San Giuseppe 

Perché: 
A lavori ultimati, visto il 
miglioramento a livello paesaggistico-
ambientale, l’area potrebbe 
configurarsi come zona di 
passaggio/transito per l’avifauna per 
raggiungere l’area SIC-ZPS 
adiacente. 

11. NellÕarea di progetto o in aree limitrofe 
sono presenti corpi idrici superficiali 
e/o sotterranei che potrebbero essere 
interessati dalla realizzazione del 
progetto? 

□ Si X No □ Si X No 

Descrizione: Perché: 
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Domande 
Si/No/? 
Breve descrizione 

Sono previsti potenziali effetti 
ambientali significativi? 
Si/No/? – Perché? 

12. NellÕarea di progetto o in aree limitrofe 
sono presenti vie di trasporto 
suscettibili di elevati livelli di traffico 
o che causano problemi ambientali, che 
potrebbero essere interessate dalla 
realizzazione del progetto? 

X Si □ No X Si □ No 

Descrizione: 
 

Perché: 

13. Il progetto è localizzato in unÕarea ad 
elevata intervisibilità e/o in aree ad 
elevata fruizione pubblica? 

X Si □ No □ Si X No 
Descrizione: 
Il progetto confina con 
lÕabitato del Lido delle 
Nazioni e con la strada 
panoramica Acciaioli 

Perché: 
Il progetto prevede opere di  
compensazione ambientale e 
mitigazione visiva 

14. Il progetto è localizzato in unÕarea 
ancora non urbanizzata dove vi sarà 
perdita di suolo non antropizzato? 

X Si □ No □ Si X No 
Descrizione: 
Il progetto prevede la 
trasformazione di area 
agricola in struttura 
ricettiva allÕaria aperta 

Perché: 
Il progetto prevede impatti 
ambientali trascurabili a fronte di 
significative opere di compensazione 
ambientale e potenziamento 
dellÕofferta turistica 

15. NellÕarea di progetto o in aree limitrofe 
ci sono piani/programmi approvati 
inerenti l'uso del suolo che potrebbero 
essere interessati dalla realizzazione 
del progetto? 

□ Si X No □ Si X No 

Descrizione: Perché: 

16. Sulla base delle informazioni della 
Tabella 8 o di altre informazioni 
pertinenti, nellÕarea di progetto o in 
aree limitrofe ci sono zone densamente 
abitate o antropizzate che potrebbero 
essere interessate dalla realizzazione 
del progetto? 

X Si □ No □ Si X No 

Descrizione: 
Il progetto si trova nel 
centro abitato del Lido 
delle Nazioni 

Perché: 
La vicinanza con il centro abitato crea 
effetti ambientali trascurabili 

17. NellÕarea di progetto o in aree limitrofe 
sono presenti ricettori sensibili (es. 
ospedali, scuole, luoghi di culto, 
strutture collettive, ricreative, ecc.) 
che potrebbero essere interessate 
dalla realizzazione del progetto? 

□ Si X No □ Si X No 

Descrizione: Perché: 

18. NellÕarea di progetto o in aree limitrofe 
sono presenti risorse importanti, di 

X Si □ No □ Si X No 
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Domande 
Si/No/? 
Breve descrizione 

Sono previsti potenziali effetti 
ambientali significativi? 
Si/No/? – Perché? 

elevata qualità e/o con scarsa 
disponibilità (es. acque superficiali e 
sotterranee, aree boscate, aree 
agricole, zone di pesca, turistiche, 
estrattive, ecc.) che potrebbero 
essere interessate dalla realizzazione 
del progetto? 

Descrizione: 
Si rileva che ad una 
distanza di mt. 350 in 
direzione sud è localizzata 
lÕarea SIC-ZPS T4060012 - 
Dune di San Giuseppe 

Perché: 
La realizzazione del progetto ha 
effetti trascurabili sulle risorse 
delle aree limitrofe 

19. Sulla base delle informazioni della 
Tabella 8 o di altre informazioni 
pertinenti, nellÕarea di progetto o in 
aree limitrofe sono presenti zone che 
sono già soggette a inquinamento o 
danno ambientale, quali ad esempio 
zone dove gli standard ambientali 
previsti dalla legge sono superati, che 
potrebbero essere interessate dalla 
realizzazione del progetto? 

□ Si X No □ Si X No 

Descrizione: Perché: 

20. Sulla base delle informazioni della 
Tabella 8 o di altre informazioni 
pertinenti, il progetto è ubicato in una 
zona soggetta a terremoti, subsidenza, 
frane, erosioni, inondazioni o condizioni 
climatiche estreme o avverse quali ad 
esempio inversione termiche, nebbie, 
forti venti, che potrebbero 
comportare problematiche ambientali 
connesse al progetto? 

□ Si X No □ Si X No 

Descrizione: Perché: 

21. Le eventuali interferenze del progetto 
identificate nella presente Tabella e 
nella Tabella 8 sono suscettibili di 
determinare effetti cumulativi con 
altri progetti/attività esistenti o 
approvati? 

□ Si X No □ Si X No 

Descrizione: Perché: 

22. Le eventuali interferenze del progetto 
identificate nella presente Tabella e 
nella Tabella 8 sono suscettibili di 
determinare effetti di natura 
transfrontaliera? 

□ Si X No □ Si X No 
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A. Allegati 

La pratica di Valutazione Ambientale Preliminare è costituita dai seguenti allegati ed elaborati grafici 
denominati “Valutazione Preliminare ex art. 6, comma 9 D.Lgs. 152/2006”: 

- RELAZIONE TECNICA con elementi informativi necessari per la V.A.P. art. 6, LR 4/2018 

- RELAZIONE TECNICA PAESAGGISTICA. 

- tav. PE.02.01 – PROGETTO GENERALE – Planimetria scala 1:500; 

- tav. TAVOLA COMPARATIVA; 

 

 
           Il Direttore dei lavori 

        Ing. Emanuele Luciani 

          FIRMATO DIGITALMENTE 
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